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UN'ORA DI PIOGGIA HA PARALIZZATO PER 24 ORE LA CAPITALE DITALIA 

Rama sconvolta dal temporale 
Due morti e quindici feriti - Danni incalcolabili in tutta la città - Strade e piazze sommerse sotto una coltre di fango - Dram
matica situazione nelle borgate dove migliaia di persone sono rimaste prive di ogni cosa - 11 pessimo funzionamento del 
sistema delle fognature ha favorito il disastro - Disinteresse delle autorità capitoline • L'intervento dèi parlamentari comunisti 

Gli appelli della Federazione del PCI 
e della Camera Csnfederale del Lavoro 

Ha :h c i ha «Siano ancora una volta i comunisti — nella sciagura cm 
colpiti — i più attivi, coraggiosi e volenterosi «li tutti i rinatimi clic 
vorranno impegnarsi in questa grande opera di solidarietà umana -•> 

La Segreteria della Fe
derazione comunista di Ro-
ma^ a nome di cento mila 
comunisti romani, esprime 
la sua fraterna e commos
sa solidarietà ai lavoratori 
e ai'cittadini che sono stati 
duramente colpiti dal nu
bifragio abbattutosi sulla 
nostra città. Essa impegna 
tutti i comunisti di Roma 
a un'attiva opera di assi
stenza e di solidarietà nei 
confronti dei danneggiati. 
impegna in particolare i 
comunisti delle zone che 
maggiormente hanno sof
ferto ad essere all'avan
guardia nell'organizzare gli 
aiuti per la popolazione bi
sognosa. nel far presente 
alle autorità i problemi più 
urgenti e nell'avanzare le 
adeguate soluzioni, nel sol
lecitare dagli Enti compe
tenti le provvidenze neces
sarie, per venire incontro 
a tutti i sinistrati. 

Siano ancora una volta i 
comunisti romani — nella 
sciagura che ci ha colpiti 
— i più attivi, coraggiosi e 
volenterosi di tutti i citta
dini che vorranno impe
gnarsi in questa grande 
opera di solidarietà umana. 
La sejreter!» della Federazione 

. romana del P.C.I. 

L'APPELLO DELIA C.d.l. 

Di fronte alla gravità dei 
danni provocati dal nubi
fragio di ieri, che ha col
pito migliaia e migliaia di 
famiglie di lavoratori, ag
gravando ancor più le loro 
condizioni economiche, la 
Segreteria della Camera 
del Lavoro ha lanciato ieri 
un appello a tutti i lavo
ratori e a t u t t i ! cittadini 
perchè contribuiscano ad 
alleviare le sofferenze dei 
colpiti. 

Avuta notizia dei danni 
cagionati dal violentissimo 
temporale, 1 Segretari della 
C.d.L. on. Claudio Cianca 
ed Ubaldo Moronesi, si so
no recati nelle varie loca
lità a recare alle famiglie 
colpite, la solidarietà della 
Organizzazione dei lavora
tori, constatando come in 
queste località i danni sia
no rilevanti. La violenza 
delle acque ha asportato 
masserizie privando intere 
famiglie del tetto.' 

La Segreteria della C.d.L. 
mentre ha dovuto rilevare 
l'indifferenza delle autori
tà. che nel tardo pomeriggio 
non avevano ancora ap
prontato i soccorsi neces
sari, lancia a tutti i lavo
ratori e cittadini l'appello 

di fraterna solidarietà af
finchè contribuiscano con 
viveri, indumenti, denaro, 
ad alleviare le sofferenze 
dei bimbi, delle donne e 
dei vecchi colpiti. 

La Segreteria della C.d.L. 
sollecita le autorità e tutti 
gii enti ad intervenire ur
gentemente, adottando, le 
misure "necessarie, per ga
rantire ai colpiti un allog
gio e i mezzi di sussistenza 
necessari. 

La Segreteria della C.d.L. 
rilevando come il nubifra
gio ha messo ancora una 
volta in luce il tragico pro
blema delle borgate, dove 
migliaia di famiglie vivono 
ancora in tueuri e barac
che, chiede che, con pre
valenza -su ogni altro pro
blema cittadino, venga pre
disposto un piano di costru
zione di alloggi popolari 
che permetta, garantendo 
una casa a tutti, di elimi
nare la vergogna e la im
moralità delle borgate pe
riferiche. 

Intanto già si sviluppa 
la solidarietà dei lavoratori 
nei confronti dei colpiti. 
Oggi I-lavoratori del Sin
dacato Autoferrotranvieri e 
dei Mercati Generali re
cheranno viveri e denaro 
alle famiglie danneggiate 
dal nubifragio. 

Una Sciagura di cui, a me
moria d'uomo, non si ncorda 
l'eguale, si è abbattuta su 
Roma. La capitale è stata col
pita da un violento temporale 

delle fognature ha invaso gli 
.scantinati e mettendo in pe
rìcolo la stabilità di molti 
palazzi. 

E' impossibile finora ab-
che ha isolato la citta dal|bozzare un bilancio della 
resto del mondo, che ha p io - sciagura che ha colpito la ea
vocato vittime e miliardi di 
danni, che ha paralizzato per 
molte o l e la vita in tutti i 
quait iei i . 

La pioggia ha cominciato a 
cadete poco dopo le 9,30. 
L'acqua è venuta giù a scio-
sci violenti menti e il cielo 
coperto di nubi oscuie età 
BCjuai ciato dai bagltoii delle 
folgori. Il tcmpotalo e duiato 
50 minuti. Quando lui .smesso 
di pioveie la città aveva cam
biato volto. Tutte le strade e 
te piazze si c iano ttasformate 
in tori enti e in laghi d'acqua 
limacciosa. Intel e boi gate era
no letteralmente sommerse 
sotto migliaia di metti cubi 
di fango. Etano saltate le ca
bine telefoniche, ì cavi delle 
agenzie telegrafiche, le cen
trali di ttasioimaztone che 
alimentano la ìete elettrica 
di inien quartieri. In molti 
punti i c-iolii dei muri e lo 
scoppio delle fogne rendeva
no pencolo;/) il traffico. Nelle 
strade trasfoimato in gore di 
melma si incrociavano sol
tanto gli automezzi dei vigili 
del fuoco che erano stati 
chiamati da ci-nto punti di
versi delia città e che accor
revano a tutta velocità con le 
sirene che urlavano al mas
simo. 

11 comune ha enuvso un 
comunicato per annunciare 
che sono caduti, nel breve 
spazio di 50 minuti, 102 mm. 
di pioggia. Se ieri, però, la 
città è stata sommersa, que
sto si deve al fatto che il si
stema delle fognature non ha 
retto minimamente. Le fo
gne, dove esistono, non han
no funzionato. I chiusini sono 
scoppiati, squassando le stra
de e sventrando i marcia
piedi. 

In molti casi il rigurgito 

pitale. Le comunicazioni sono 
interrotte e le notizie giun
gono ai giornali attraverso la 
voce dei cittadini che asse
diano le redazioni per ottene
re l'intervento del Comune. 

Una tra le zone più col
pite è la zona dell'Aurelio. 
Qui si è verificato un inci
dente gravissimo che è costa
to la vita all'operaio Antonio 
Carpentieri, padre di sette 
figli. Il poveretto, assieme ad 
altri 24 operai lavorava, alle 
dipendenze della Cidonio nel
la galleria del nuovo anello 
ferroviario che passa sotto 
piazza dei monti della Far-
sosina, ad una profondità di 
circa 15 metri. Ad un tratto 
una valanga d'acqua prove
niente dalle alture circostan
ti si è abbattuta sull'imbocca
tura del pozzo d'accesso alla 
galleria. Un operaio addetto 
al montacarichi ha manovra
to immediatamente la mac
china riuscendo a trarre in 
salvo quasi tutti i lavoratoti 
che erano rimasti imprigio
nati in fondo alla galleria. 

All'Aurelio 

Sei operai, Alfredo Pa>sa-
lacqua, Antonio di Santo. 
Armando Di Nicola, Natale 
Tosti, Giovanni Santadio, Er
nesto D'Alessandro, sono sta
ti portati alla superficie fe
riti in varie parti del corpo, 
semi annegati, ma vivi. Essi 
sono stati ricoverati a S- Spi
rito e a S. Giacomo. Altri tre 
operai hanno riportato ferite 
più leggere. 

Di Antonio Carpentieri, 
invece non si è trovata trac
cia. Fino a notte alta ì vigili 
del fuoco hanno messo in 
azione un'autopompa per 
estrarre i tremila metri cubi 

IN ,GIRO TRA ILTFANGO K I.K ABITA/IONI SCONVOLTE DELLE BO^G^Tg •. . 

Abbiamo perso la roba per la quarta volta ! 
hanno gridato gli alluvionati della periferia 

( (Siamo abbandonati!)) - Centinaia di persone che non hanno più un fazzoletto - La* lotta deijli 
abitanti di Pietralata contro l 'acqua e i topi - Luminose payitit» di e r o i s m o e di so l idarietà 

d'acqua che hanno trasfor- |muro è crollato ferendoli tut

orio p e s o la roba per In 
quarta volta, d 14 novembre 
1945, il 1. aprile 1951, il 29 lu
glio 1952 ed oggi,* ci dice di
sperato, Antonio Fenici, tinn 
dei cento e cento alluvionati ds 

via del Gelsomino. 
- Questa è la quarta volta 

che cado a mollo, con tutte-
quanto, nel 1936, nel I9S1, nei 
1952, oggi... -, ci d'.ce con vr.ee 
strozzata Edoardo Hoffmann 
uno dei 154 padri di famiglia 
di Via Flora, Pietralata, allu
vionati. 

~E' la settima volta che 
mi allago-, grida Salvaio/e Del 
Prete, via Capraia, borgata lei 

ve vado io questa fera, dove 
andiamo noi tutti...*. 

Dove andare? Questa inter
rogazione angosciosa t'abbiamo 
sentita ripetere ria mamme 
donne, ragazzi nel nostro ag
ghiacciante giro per le borgate 
di Roma. Una risposta, purcfies-
sta. non e giunta, prima che 
sul dramma cadesse il sipario 
della notte. Cosi, come condan
nati, gli abitanti delle borgate. 
donne, bimbi, malati, vercU',. 
iniziano il loro bagno di pena, 
grazie alla prcueagrti:a e allr 
provvidenze del signor sindaco 
di Roma, Rcbccchini. 

- E' cascato un maro, in Va-

Fer via Tibartìn» po*»ono r***»re solo (l ì autotreni. Tran
sito bloccato oer tutti i veicoli piò piccoli e per i pedoni 

.>• 

Tuffilo, mostrandoci il segno 
dorè - i giunta, questa r»»I»i. 
l'acqua: due mefri e dien. 

Come il Fenici, V Hoffmann e 
il>JDel Prete altri padri di la 
miglia, a migliaia, potrebbero 
denunziare il tragico ripeterti 
ili . queste periodiche - ebani
ti* del maltempo che disUv.a 
goro la loro abitazione ms**: 
tu, spesse volte, con sacrifizi 
senza nome. 

Anche in questo dram.na'. co 
ritorno della - rolamità - -n 
gìiaia di cittadini. e spccinlmrn-
te' nelle borgate, son rimaste 
senza tetto, polche non si può 
dare l'attributo di casa a dcgl 
scantinati terremotati dalle fu
ria delle acque, le quali hanno 
travolto, fatto a pezzi e rtsz 
inutilizzabili il letto, gli ut*, 
atti e le cose indispensabili per 
campare in una casa. 

•rio ho un metro d'acqua 
dentro casa, — ci dfc«ro A50-
Mino. Valentin!, un muratore 
et t*ì€trml*ta, — dtmmi tu do-

ticano. — lia detto una donna 
di Pietralata. — Rebrcchim « 
r prec.pitato! Perchè non viene 
da noi?... -, 

Un atoianotto porta la sorci 
la sulle spalle, dalia casa a Un 
«tr-ido. puadardo il mare d'ac
qua. che raggiunge ancora un 
metro di altezza, coprendo tut
te le case. All'intorno, assiepa
ta la gente; donne che correb
bero entrare in casa, per sal
vare il jtiJrnbile; mamme che 
hanno un pupo, una bimba da 
por'are a terra: qualcuno che 
vuol farp il tentativo di rime
diare.un Giaciglio per la notte. 

~ Qui a Pietralata, ci sono 
due reggimenti di bersaglieri: 
non hanno mandato un soldato 
a soccorrerci, eppure i una si
tuazione di grande emergen
za... ... 

«•Siamo abbandonati...». 
Negozi, ovviamente, tutti 

chwst. Tutto sembra morto, in 
'iifsfr porrre care, meno che 
'a gente, che affolla, attorno, 

attorno, il limite della terra. 
Un uomo avanza .siili'acoliti 

trasportando sopra un carretto 
in propria moglie, Mania Tar
cisio, che. ci dice, appena met
te piede sulla strada: - Siamo 
ritornati. 1 innteraMi ynllrgnin-
110 sull'acqua, e pile, cuscini, 
cose. A colpi di mnrtrllo ab
biamo aperto 1 radetti, per .«.al
l'are qualcosa: nrnnclir un faz
zoletto abbiamo potuto salvare. 
Ed ora?... - . 

Gli operai, dei cantieri rìcini 
a Pietralata, si sono prodigali 
loro j;ioi"andn*i In giornata, a 
soccorrere quelle povere donne, 
r, 5>Ien;iosnmrnte. talvolta 
eroicamente, hanno fatto il lo
ro dovere, hanno dato tutto . 
Ma il sindaco di Roma clic co
sa ba fatto per gli alluvionati? 
Ha forse telefonato alla Celere 
perche tosse di mano tenera 
verso coloro che al Tufcllo. al 
Tiburtino III, a Pietralata ed 
altroi'e, disperati, bucavano 
alle porte, delle case non abi
tate, per avere un asilo, alme
no per la prima notte? 

- Quando l'acqua e venuta su. 
gonfiando le fogne, branchi di 
topi prossi come gatti -4: «mn 
gettati addosso a noialtri e al
le cose, mentre l'iicoun som
mergerà tutto. Abbiamo dora
to difendersi pure dai topi..*.. 

- Ma da un sindaco come Re-
becchtni. che dorme, come ci si 
ouó difendere, — osservava 
una popolana, — queste male-
lette chiaviche, queste fogne, 
:he buttano fuori sterco, por
cherie. e l'acqua che ti fa an
negare ma quando le mettono 
a posto? -. 

Nessuna umanità verso le 
uittime di questa sciagura, nes
suna solidarietà: la Celere. 
Ah, se potessero, su queste co
lonne, parlare, quelle donne, 
que: padri ai /dimplia quei gio
vani che ci hanno raccontato 
1'ultrmo dramma. insistendo 
perche pubblicassimo » nomi. ;i 
numero dei Jifllt, le condizioni 
disperate delia vita, la loro 
tragedia, per aver perduto, con 
un diluito d'acqua, la c«*a e 
tutto, senza appello, senra spc 
ronza' » 

- La gente sia con 1 vatcras 
ti davanti alle case nuove e la 
Celere non le fa entrare, — 
dice Corrado Coletta, ferraio
lo, con moglie e figli uno dei 
quali :bc: 12 persone in una 
stanza! — Ah, poter avere an
cora quella camera.'...*. 

Umilmente, gii alluvionati di 
•eri, hanno scritto pagine di 
eroismo, nel tentatilo di sal
vare tante vite umane: hanno. 
in questo, vinto gli elementi, 

Porta Cacalleggerj, via del 
Gelsomino: il pugile Nino Aio-
rabito sta allenandosi, quando 
d'un tratto, una catcratla d'ac
qua. a causa dello scoppio dei-
te fogne, s'abbatte sulla pale
stra. Mnrabito, a nuoto, qua-
dagna l'uscita, sente un urlo di 

donna, attraversa la strada 
spmpre a nuoto, se tuffa m uno 
scantinato sommerso fino a due 
metri e merro di acqua /ango
ra, prende la vecchietta, Luigi
na Colombo, che annegava, e 
la salva poi, a nuoto soccorre 
una ragazza, gettatasi per sal
vare • due bimbi Enrico e A-
gnese Lazzarim, di 6 ed 8 anni. 

Si potrebbe ricordare l'eroi
co salvataggio dell'autista Tom
maso Mascari, il quale, tuffan
doci a più riprese sott'acqua, 
nel co'tile d: via Sirte, som
merso da unii valanga d'acqua. 
'iiisciva a salvare la vilu della 
"Pernia Bice Battistelli. Innu
merevoli sono gli atti di uma
nità r di civico coraggio non-
"hè di /rntrflan;rt che hanno 
•lluminnto la foschia di questo 
dramma senza pietà e senza 
appello dell'alluvione, di qtie-
<*'ulttma alluvione, della set

tima, nel volgere degli ultimi 
anni. 

Dobbiamo lamentare, eccezion 
fatta per l'opera veramente en
comiabile svolta anche in que
sta dolorosa giornata dat vigili 
del fuoco, il disinteresse, l'in-
differenza. l'abulia completa 
delle autorità cittadine, unica
mente preoccupate di impedire 
che gli alluvionati «i rifuggias-
sero in una delle tante case in 
attesa di assegnazione. 

Il dramma della casa, anche 
n00l. è tornato ad estere il 
dramma n. 1 della capitile. 

E con una valanga d'acqua, 
Romn apprende ancora una 
volta, che il dedalo sotterra
neo dri suoi canali di deflusso 
e di «rolo. le sue fogne sono in 
uno stato di precarietà e di ab
bandono 

RICCARDO MARIANI 

mato la gallcr-a in un gi
gantesco serbatoio. 

La borgata di Valle Aure-
lia è stata completamente 
sommersa. L'acqua che veni
va giù dalla collina si è ab
battuta con forza sulle case, 
lui fatto crollare muri, ha 
sfondato porte, trascinando 
via mobili e masserizie. Gli 
abitanti della zona, che as
sommano a oltre duemila, 
quando hanno visto che le fo
gne non leggevano, sono fug
giti urlando nel tentativo di 
guadagnare le alture. 

La borgata è ora sommer
sa in un mare di fango. At 
traverso le porte sventrate 
sono penetrati sassi ed erbac
ce. I mobili sono scomparsi. 
Scomparse le cucine, la bian
cheria, le povere cose che e-
rano l'unica ricchezza di 
questa gente. L'opera di sal
vataggio, condotta con corag
gio dai vigili del fuoco, hii 
evitato molte sciagure. Mo
menti drammatici hanno vis 
suto alcune persone che era
no rimaste rinchiuse nella 
macelleria di Elsa Palanga. 
in via Ceramiche n. ventisei . 
Per salvarle dall'annegamen
to, 1 vigili hanno dovuto pra
ticare un foro nel tetto e 
trarle all'aperto servendosi di 
corde. L'acqua ha raggiunto 
dovunque i due metri di al
tezza. 

Nella buigata si contano 
numeiosi reriti. La signora 
Augusta Ferretti è stata sal
vata da un gruppo di animo
si mentre era in procinto di 
annegare insieme con i suoi 
figlioletti, ed ha riportato fe 
rite alle gambe e ad un fian
co. In Via di Valle Aurelia 
una ragazza di 23 anni, Lea 
Jori, si è ferita mentre tenta
va disperatamente di Irarre 
in salvo le masserizie. Una la
miera trascinata dalla cor
rente si è' abbattuta sulle 
gambe della ragazza Provo
candole una grave ferita. Un 
palazzo in cui abitano 20 fa
miglie. nella stessa strada, è 
in procinto di crollare. 

I*e fmmiclié 4 1 V*»l*sAiir«-
'. ... ;i>m_5Ln* team»»-^»wr*Bto- •«•! 

* c o s a r o n o oltr*'tjflSWrb^éiup. 
Delegazioni di donne si sono 
dirette verso il Comune per 
chiedere materassi e brande. 
La situazione in questa zona 
è disperata in quanto ora che 
l'acqua è defluita, una coltre 
pesante di fanto copre ogni 
cosa, mentre nessun soccorso 
è stato fins^-a portato dalle 
autorità comunali. Sul posto 
si è recato l'on. Aldo Natoli 
che ha sollecitato l' interven
to dell'assessore ' comunale 
Anrelucci. Circa duemila per
sone. prive di ogni cosa, han
no dovuto trascorrere la not
te s e m a chiudere occhio, tra 
i | fango. 

In via Emo 

Una lettera dei compagni 
della sezione Trionfale 

L'iug. Rcbecclibii ha osservato le mura va
ticane ma non le abitazioni del quartiere 

Abbiami» ricevuto ieri da 
parte della .-egretena della 
sezione del P.C-.I. di Trionfale, 
la .seguente, significativa let
tera: 

• Cari compagni, quello che 
stiamo per >cnvcrvi non è 
co.-sa vconoiCiuta a \Oi, che 
scrivete tutti 1 giorni .-ulla 
Unita queste cose per richia
mare l'attenzione delle auto
rità competenti a prendere 
provvedimenti; ma non pos
siamo fare a meno di segna
larvi ugualmente le *ii>a>tra-»e 
c\>ndiziori in cui «1 trova il 
no.-tro quartiere e le tloloio-v 
conseguenze chr subisce oeni 
volta che avviene un tempo
rale. 

Stamattina, come è nota, a 
Roma si è scatenato un vio
lento temporale: tutte le vie 
itel no>tro quartiere si sono 
trasformate in pauro-i torren
ti. centinaia di artigiani « 
rommeroanti. hanno subito 
iianm irreparabili, avendo a-
vuto 1 loro locali i.iva-i dalle 
acque lim»-eio>e. Decine di 
famiglie hanno avuto la loro 
ca.-a e tutte le l'*ro povere 
ma^enzie travolte dalle ac
que e si trovano o""» in con
ci inoni dcfolanii. 

L'alluvione non ru» invaso 
*olo gii scantinati, ma anche 
tutti i locali a pian terreno. 
facendo dei danni incalcola
bili 

Perche arcade tutto questo? 
Kor<e perchè l ì pioapia era ?ionc. «alvan.ardia di tutte le 
troppo violenta? Quella è, *i. 'necessità popolari». 

una causa, ma è di minima en
tità; la vera responsabilità ri
sale a Rebecchini, che, men
tre si ricorda di far pagare 
tai.^e sempre più alte, non si 
ricorda, invece, di sistemare 
le fogne del quartiere, nono
stante che forti p r e c o n i , da 
anni, siano state fatte conti
nuamente dalla popolazione 
e nonostante che le fogne si 
trovino in uno stato pietoso. 

Stamattina, abbiamo avuto 
l'onore di avere la visita de4 
«ignor Rcbccchini. ma cgl: M 
e limitato « dare un'occhiata 
alle mura del Vat 
quali una parte 
non *i è degnato 
occhi per dare 
*Ue vie jottoV.anti — che dal 
posto dove il sindaco M tro
vava erano visibilissime — 
«epolte in un mare d'acqua, 
Rcbecchini è rimasto incu
rante dinanzi alla disperazio
ne di magliaia e .migliaia di 
cittadini. 

Ma i cittadini di Trionfale 
non dimenticano queste co 

Nella zona delle fornaci, in 
via Angelo Emo, la rottura 
delle fognature e la mancan
za di canali di scolo ha pro
vocato danni incalcolabili. 
Tutte le fabbriche dì laterizi, 
la » Vespi ». la « Fornaci R iu 
nite » e numerosi altri stabi
limenti sono sitati invasi dal
l'acqua. Mattoni crudi, carbo
ne. macchinari sono stati tra
scinati lontano dalia furia 
delle acque. I danni in questa 
zona, secondo un primo som
mario calcolo, ascendono a 
circa ottocento milioni. Due 
case di abitazione adiacenti 
alle «Fornaci Riunite» sono 
parzialmente crollate. 

Tutta via Angelo Emo ap
pare sconvolta. L'acqua ha 
raggiunto in questa strada 
l'altezza di un metro inon
dando una cinquantina di ne
gozi e provocando gravissimi 
danni. Una vera e propria 
ecatombe di macchine si è 
verificata nelle vicine auto
rimesse. La giardinetta tar
gata Roma 176690 di proprie
tà del sig. Ettore Sabatini è 

ti in varie Parti del corpo. Tre 
operai della stessa falegna
meria sono s'.ati protagonisti 
di un atto di coraggio che per 
poco rimaneva loro fatale. 

I tre. Giorgio Rossini di 17 
anni. Antonio Lillo di 20 anni 
e Mario Ricci di 17 anni, si 
sono gettati a nuoto per sa l 
vare i macchinari di una v i 
cina maglieria. Mentre erano 
intenti al lavoro, un altro 
muro è crollato e i ti e hanno 
riportato ferite guaribili in 
alcune settimane. 

Nelle borgate 

In via Eritrea 85. una s i 
gnora di 36 anni, Giovanna 
Taranto, si è lanciata contro 
una vetrata per salvare la f i 
glioletta che dormiva in una 
camera da letto allagata dal
le acque. Il vetro, infrangen
dosi, le ha provocato vaste 
ferite. 

In via Flora il 39enne Ema
nuele Secchi è stato tratto in 
salvo mentre era in procinto 
di annegare. 

Drammaticissima la situa
zione in tutte le borgate. Mi
gliaia di famiglie hanno per
duto ogni cosa. 1 materassi, 
1 letti, le coperte 

Pietralata è stata trasfor
mata in un mare di fango, 
da cui emergono le case del
la povera gente, le baracche 
in muratura, i miseri alloggi 

gli stessi gabinetti e delle 
fogne. Nel pieno della piog
gia torrenziale i pavimenti 
di questi scantinati si sono 
squarciati e l'acqua, con una 
violenza inaudita, in pochi 
secondi ha squassato tutto 
rovinando mobili e arreda
menti. Le donne, subito dopo 
il diluvio, si sono riversate 
alle ca.se nuovo di via Isole 
Cursolanc per trovare un 
primo provvisorio asilo. A n 
che qui è intervenuta la Ce
lere, la quale ha fatto sfol
lare le case. 

A Casalbertone numerose 
abitazioni Mino state danneg
giate gravemente dagli alla
gamenti e decine di famiglie 
hanno subito danni elevati. 
Una folgore ha demolito 5 
metri del muro di cinta della 
fabbrica di mobili Miconi. 
Un'altro muro di cinta della 
fabbrica INCOM è stato ab
battuto dalla furia delle ac
que. Allagate sono rimaste le 
cantine del pastificio Meroni. 

Venticinque famiglie della 
borgata Prencstino che han
no avuto le abitazioni som
merse dall'acqua hanno oc
cupato di forza altrettanti 
appartamenti del Villaggio 
dei Gordiani. 

Il centro della città pur 
non avendo subito i gravissi
mi danni che si lamentano in 
periferia, è stato anch'esso 
sconvolto dalla furia delle 

L'entrata del cimitero del Verano dopo il violento temporale 

dell'Istituto delle case popò-
Tari che l'uragano ha reso 
inabitabili. 

La fognatura insufficiente. 
la canalizzazione sbagliata, i 
difetti di costruzione di tutti 
i lotti, non hanno impedito 
che l'acqua si fermasse come 
in un immenso bacino. La 
gente, quando è venuta la 
marea, ha cercato di mettere 
in salvo le masserizie, lot
tando contro l'acqua. Ma ogni 
sforzo è stato mutile. Mi
gliaia di persone hanno per
duto ogni cosa sotto la co l 
tre del fango. In seguito ad 
un energico intervento degli 
on.li Natoli e Lizzadri la 
Croce Ro?sa ha promesso 
l'invio dei primi soccorsi, ma 
fino a tarda sera gli infelici 
abitanti di Pietralata non 
avevano ricevuto nulla. L'o
norevole Natoli si è anche 
rivolto al sottosegretario B i -
tossi ed al sindaco Rebec
chini. Malgrado gii impegni, 
le autorità governative e ca 
pitolino sono riuscite soltan-

sprofondata sotto .1 piarm t o _ d i s t r i b u i r e d u o c e n t o r a _ 
stradale in seguito allo scop- z i o n i d i v i v c r i 6 7 i n i 

pio delle fognature che h a " c o n , a m o r t a r i c l l a . 
squarciato la strada per un 
lungo tratto. 
. I negozi segnati con ì nu

meri 73, 75, 77, 79. - situati 
sotto il piano stradale, sono 

Donini da Pella 

Altri energici interventi 
sono stati fatti dal sen. D o -

acque. Piazza del Popolo si 
presentava subito dopo il 
temporale come un immenso 
lago ria cui emergevano le 
capotte di alcune automobili 
che erano rimaste sommerse. 

I negozi del centro sono 
stati invasi dalle acque. Piaz
za S. Silvestro, Via dei Ser
penti. Via del Gambero e de 
cine di altri strade e piazze 
hanno subito danni gravissi
mi per lo scoppio delie fo
gnature e per gli allagamenti. 

L'acqua ha invaso anche 
le tipografie dove si stampa
no il « Giornale d'Italia » che 
è stato costretto a so.-pcndere 
numerose edizioni e i'« A v a n 
ti! » che è uscito nelle prime 
edizioni in formato ridotto. 
Il lavoro è stato sospeso é.n-
che in numerose altre t ipo
grafie fino a tardissima sera. 

Di fronte al disastro l'at
teggiamento delle autorità è 
«tato semplicemente vergo
gnoso. Alle 18.30 ancora non 
era stata distribuita a Valle 
Aurelia una sola coperta. A 

Pietralata non è stato dispo
sto il ricovero di una sola 
famiglia. I cittadini sono sia
ti abbandonati a se stessi o 
alla commovente solidarietà 
dei cittadini. 

Nella tarda serata il mi
nistero degli Interni ha co
municato di aver me*.so a di-
spo.iizionc del Prefetto cin
que milioni per la immediata 
distribuzione di aiuti dlle fa
miglie degli alluvionati. Al
tre 500 mila lire sono state 
erogate immediatamente dal
l'Amministrazione provincia
le al termine di usa ceduta 
strani dinaria della Giunta. 
La Giunta, che si è riunita 
sotto la presidenza; dell'as
sessore Bruno ha deciso di 
costituire un comitato per il 
Coordinamento tirile attività 
e degli sforzi di tutti -.jli enti 
interessati. 

Accuse 

Chi non ha mosso paglia è 
stato finora il Comune. Ep
pure le maggiori responsabi
lità gravano appunto sulln 
Giunta . capitolina. A Valle 
Aurelia e in molte altre lo
calità dove ci siamo recati 
per renderci conto della gra
vità del disastro, la collera 
della gente è esplosa in più 
occasioni. Ci hanno mostrato 
fogne e canali di scolo ottu
rati da anni che si sono di
mostrati incapaci di incana
lare anche l'acqua che cade 
durante una pioggia normale. 

La situazione è di una gra
vità senza precedenti. Facen
do un bilancio sia pure assai 
sommario di ciò che ha si
gnificato per la città un'ora 
di pioggia, c'è da rimanere di 
sasso. Due persone sono mor
te. una quindicina giaciono 
nelle corsie degli ospedali. 
Decine di persona -ono strte 
costrette a ricorrere all'opera 
dei sanitari. 

Migliaia di portone non 
hanno saputo dove trascor
rere la notte e si sono rivolte 
invano alle autorità. 

Uno me and alo t 

A Via delle Ceramiche ab
biamo udito il pianto dispe
rato di una giovane dorna, 
di Maria Gaspari cne doveva 
sposarsi- nei pròssimi gio'ni . 
A costo di sacrifici, di prruzi 
fatti con piatto di pomodori 
conditi, Maria 3asparì e ia 
riuscita a metter su una ca
setta, a comprarsi i,ualtro 
stracci che erano ;1 suo cor
redo, a comprare le due foni 
d'oro che avrebbero suggel
lato la sua unione con l'uomo 
del suo cuore. L'acqua ha la
sciato a Maria Gaspari sol
tanto gli abiti che aveva in
dosso e una dozzina di bom
boniere con i confolti che 
erano state pescate meni re 
galleggiavano nella mei.v.a. 
« Ho fatto sacrifici uv\ niente, 
gridava Maria Gaspari ». 

Tutto perchè nella capita
le d'Italia, in una città di due 
milioni di abitanti, culla di 
una bimillenaria civiltà, come 
amano ricordare ministri e 
prelati, le foj;ne non sono in 
grado di smaltire l'acqua che 
vien qiù durante cinquanta 
minuti di pioggia. Tutto per
chè malgrado le proteste del
la gente, la Giunta a queste 
cose non presta mai orecchio. 
perchè non si preoccupa del
la vita e della difesa dei suoi 
amministrati. 

Una cosa veramente scan
dalosa. Il centro di Roma, 
stanotte, era ancora isolato. 
Mute le telescriventi che por
tano nelle redazioni dei 
giornali l e notizie dal mondo 
intero. Muti ì telefoni tra i 
vari quartieri e le lince che 
collegano la città con i cen
tri delle altre Provincie e del
le altre regioni. Un'ora d'ac
qua ha avuto effetti peggiori 
di un bombardamento aereo. 
Un'ora d'acqua ha messo fuo
ri combattimento una città 
per oltre ventiquattr'ore. 

stati completamente devas ta - in im presso il presidente del 
ti. Decine di quintali di olio Consiglio on. Pella e dalle 
sono stati spazzati via. delegazioni di donne che dal 

! La mole di lavoro svolta ITufello e da Primavalle si 
idai vigili del fuoco è v é r a - ! 5 0 " 0 recate al Comune. Sui 
'mente impressionante. T^iluoghi maggiormente colpiti 
prime angosciose chiamate js» s o n o . r ^ 3 1 ' ì. deputati e i 
sono state ricevute poco do - consiglieri provinciali comu-
rx. l'inizio del temporale, m a j m ^ " e socialisti ,- i , , 

' Gli abitanti di Tiburtino III 

'soluta è stata data ai casi in 
'cui cittadini versavano in 
|grave pericolo. • •'-
1 In Via Aurelia 443 il pa-
isticcere Mario Torti di 57 an-
! ni mentre tentava di' stac
c a r e i contatti nel forno e let 
t r i c o allagato è rimasto fol
gorato scomparendo sotto 

«e. Non hanno dimenticato >1«"*ua- . . . . . . 
trattati per anni, il 7 giugno, ! , Una squadra dei vigili del 
l'incuria di Rebecehmi, p i o - .""><*> è accorsa in via Sisto 
quando hanno negato ben ' n 

vettemila voti alla D. C. e persone travolte dal crollo di j ta t i ia 

zione che da qualche me.^e 
sono sfitti e lì hanno occu
pati. La Celere è intervenuta 
con la violenza per scacciare 
le ottocento persone che ave 
vano occupato le case, ma 
non è riuscita nel suo intento. 

Un'altra drammatica scena 

PER LE OPERE IM SOCCORSO 

I rinforzi per i VU.FF. 
giunti da lutto il Lazio 

Non r i co rd i amo timi giornate! massa
c r a n t e c o m e q u e s t a - T u r n i in in te r ro t t i 

La giornata di ieri ha messo 1 por ricevere un nuovo ord.ne di 
a dura prova la resistenza delle [partenza. 
squadre dei Vigili del Fuoco j La situazione di cmeraenza ha 
della città. Il vigile Giovanni;costretto il comando dei V.snh 
Baiocchi che da 18 anni presta idei Fuoco a chiamare neils ca-
servizio al I Centro, ha affer
mato di non ricordare una glor 
nata massacrante come questa 

pitale tutti i mezzi e tutti gli 
uommi disponibili nel Lazio So
no giunte autopompe e carri at
trezzi ria tutti i centri de. Ca-e avvenuta a ÌPrtmavalle d o - 1 vi^ih, malgrado l'ai trozza tura ..„ . „ . , . , „. , 

ve centinaia di persone, le labbia dimostrato gravi manche-'.stelh dove esistono 1 j s a c . a 
cui baracche erano . s tate , volezze per lo scarso numero di 'menti. Sono giunti uomini « car 
spazzate via dal fando. han-zzalc via dal fando. han- uomini addetti, hanno l'aito prò- ri da Frosmone ria Latin* e da 
r.o preso d ' a s s i t o gli alloggi digi. Le chiamate sono siate ' Viterbo. 

non la dimenticheranno ir. fu
turo. Si stringeranno sempre 
più intomo alle forze demo-

33 per porgere aiuto a tre delPI.C.P. che sono stati por-|circa tremila e per circa dieci1 

rsonp travolta Hai rml in Hi!t=»! „ termine e non ancora ore i vigili non si sono concessi 
un muro in una falegname 
ria. Uno dei tre, Renzo Ca 
raccì abitante in via Gela, si 

cratiche, per imporre che il !era lanciato in soccorso di 
coverno e il rindaco n<petti- |un giovane e di una ragazza 
no il 7 Kiugno e la Ovt i tu- ;che minacciavano di- essere 

travolti dallp acque: mentre 
portava in salvo i due, un 

assegnati. 
Al Tufello, in via Capraia, 

tutti gli appartamenti a pian
terreno, terre ai due lati de l 
la prima metà della strada 
sono stati inondati da un 
metro e mezzo d'acqua, in 
conseguenza del rigurgito d e 

rni attimo di riposo. Per l'occa
sione sono stati messi :n fun
zione tutti i mezzi di soccorso 
possìbili ' e immaginabili, dai 
carri attrezzi, ai mezzi anfibi, 
dai battcllini alle amou'.anze. 1 
carri partivano in cnntln.jazionc 
e tornavano a lavoro fatto, solo 

I Vinili ricl Fuoco nel pome
riggio sono stati mobilitali tutti 
quanti dai più giovani ai più 
vecchi e inviati a prestare soc
corso nelle zone più colpii?. In 
centinaia di casi l'intervento dei 
vigili ha evitato vere e pro
prie sciagure specie nega scan. 
tmati dove la gente *i e trovata 
imprigionata dalle acque. 
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